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Il POF è il Piano dell'Offerta Formativa della scuola, cioè un documento di impegni tra la scuola e il territorio incentrato sul rapporto tra scuola-studenti e famiglia.

Il POF è approvato dal Consiglio di istituto ed elaborato dal Collegio dei Docenti su indicazioni preliminari del Consiglio stesso ed ha durata annuale: ogni anno la scuola, quindi, ripete il lungo percorso di progettazione-approvazione.

Il POF è un documento pubblico che si può avere su richiesta.

Il POF è quindi il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale della scuola e rappresenta in modo esplicito la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa di una scuola autonoma.

E' dunque il documento fondamentale dell'Autonomia.

ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO

Belpasso è uno dei comuni del Parco dell'Etna, il primo dei parchi siciliani ad essere istituito (1987) con la finalità prioritaria di provvedere alla conservazione e salvaguardia del paesaggio e delle risorse ambientali dei comuni che ne fanno parte.

Belpasso (Belpassu o Malpassu in siciliano) è un comune di circa 24.350 abitanti della provincia di Catania. Gli abitanti sono detti belpassesi (malpassoti in siciliano). Il paese è caratterizzato da una pianta a scacchiera, insolita per la Sicilia, adottata al momento dell'ultima ricostruzione: questa si basò infatti su uno schema razionale, con isolati simmetrici di forma quadrata, disegnato dal mastro Michele Cazzetta. Quasi tutte le vie non hanno nomi specifici ma si distinguono semplicemente in "rette" e "traverse", seguite da un numero. Dall'alto è incantevole ammirare le case dai tetti rossi disposti in petali sfrangiati orlati dal verde cupo dei campi. Il cono fumante dell'Etna (dal greco "Monte ardente" o "gettante fuoco" denominato dai saraceni Monte Gibel da cui Mongibello) incombe, ora pacifico ora minaccioso, sempre presente e profondamente legato alla storia di Belpasso.
Belpasso è Città di riferimento per il Teatro dialettale, la cui tradizione è legata alla figura di Nino Martoglio, il più grande commediografo dialettale che la scuola siciliana abbia prodotto, e che ebbe i natali proprio a Belpasso.

Anche un altro commediografo di talento, Antonino Russo Giusti, diede impulsi importanti al teatro belpassese.
Nel comune di Belpasso opera una sola Scuola Media, intitolata al commediografo Nino Martoglio .

L’edificio si estende su un’area molto vasta sul lato est del paese.

Belpasso abbraccia un territorio ampio e poco collegato con il centro.

Il Comune, per garantire la frequenza agli alunni provenienti dai diversi villaggi, offre il servizio di trasporto gratuito.

Vi operano 27 classi in locali ampi e luminosi: 8 classi prime, 10 classi seconde e 9 classi terze. 

Esistono tre aule speciali di informatica, un locale adibito a biblioteca ed un altro a gabinetto scientifico.

Sono state installate, grazie al progetto INNOVASCUOLA e LIM,  sei lavagne interattive fruibili, su prenotazione, da tutte le classi.

Vi è un’ampia palestra adeguatamente attrezzata, un salone teatro, un laboratorio di ceramica ed altri piccoli locali utilizzati per vari progetti; il tutto circondato da ampi spazi dove trova posto un anfiteatro con una vasta gradinata, utilizzato anche come palestra all’aperto con due campetti per pallavolo. La scuola secondaria di I° grado"Nino Martoglio” di Belpasso, orgogliosa delle sue radici, guarda al domani continuando uno stile tradizionale, che si arricchisce nel tempo di innovazioni, per fornire risposte concrete, credibili a tutte le esigenze e ai bisogni dell'Utenza, tendendo sempre a migliorare la qualità del servizio in tutte le direzioni e non perdendo mai di vista la centralità dell'alunno. La formazione personale, sociale, culturale, conseguita dai nostri alunni alla conclusione del ciclo di istruzione, consente loro di proseguire agevolmente gli studi negli Istituti Secondari di secondo grado; la prosecuzione degli studi, appunto, sta a cuore alle famiglie dei nostri allievi e a noi, operatori scolastici, che ci rendiamo, perfettamente conto, che la società odierna, moderna e tecnologica, ha sempre più bisogno di persone colte e preparate, di cittadini sensibili e coscienti, di intelligenze e professionalità, che contribuiscano sempre e, con forza, a migliorare la qualità della vita. Innalzando  i livelli culturali dei nostri giovani, cresceranno le speranze di un mondo migliore, più giusto, più onesto, più solidale, nel quale l'odio e la violenza vengano finalmente sopraffatti dall'amore e dal rispetto per gli altri. Nel  confermare che noi tutti, operatori scolastici, ci impegniamo con serietà a garantire e a migliorare la qualità del servizio, all'Utenza e, a quanti hanno a cuore le sorti ed il futuro della nostra Scuola, chiediamo partecipazione, sostegno,    collaborazione, al fine di mantenere nel tempo, ed eventualmente potenziare, l'immagine di funzionalità, di affidabilità e di efficienza.                                        

L’alleanza educativa: scuola, famiglia, agenzie.

L’alleanza educativa tra scuola e famiglia deve dare luogo a un progetto condiviso che coinvolga l’intero territorio, accogliendo e valorizzando i contributi di altre agenzie educative e promuovendo con esse processi comuni di dialogo e di confronto. In questo contesto assume particolare importanza la stesura del Patto Educativo di Corresponsabilità, che sia espressione di un progetto condiviso da famiglia e scuola, di un impegno comune volto al bene dei ragazzi. Tale documento, attraverso una definizione chiara, puntuale e condivisa di diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti, famiglie, crea le condizioni per un dialogo rispettoso, costruttivo e non episodico basato sulla fiducia reciproca e per la realizzazione di progetti educativi comuni sempre più validi ed efficaci.
FORMAZIONE DELLE CLASSI

Per la formazione delle prime classi si seguiranno i criteri già stabiliti dal Consiglio di Istituto e dal Collegio dei Docenti, quali l’inserimento nelle prime classi di gruppi di alunni provenienti dalle medesime quinte elementari, e  la possibilità di inserire nello stesso corso fratelli o sorelle  di alunni già frequentanti la Scuola.
FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA

Da quest’anno esistono solo due possibilità di tempo scuola:

· Tempo Normale 29 ore + 1 approfondimento di Italiano.

· Tempo Prolungato 36 ore comprensivo di mensa.

Nella nostra scuola funziona un corso (A) a Tempo Prolungato  che da quest’anno effettuerà due rientri pomeridiani ( Martedì e Giovedì ).

Tutte le classi prime studiano come seconda lingua comunitaria il FRANCESE.

Negli anni precedenti era possibile studiare come seconda lingua comunitaria oltre al francese anche lo Spagnolo ed il Tedesco. La II^G , la III^ G e la II^ E studiano, come seconda lingua comunitaria, lo Spagnolo.

La III E, come seconda lingua comunitaria, studia il tedesco.

Nella nostra scuola funzionano, in orario pomeridiano, 4 corsi completi di strumento musicale:
 pianoforte, chitarra, violino e flauto traverso.

Le lezioni curriculari delle classi a TP si effettuano con due rientri pomeridiani.

Le lezioni curriculari in tutti i corsi a tempo normale ore 29+1 (approfondimento di Italiano)  si svolgono in ore antimeridiane.

ORARIO DELLE LEZIONI

L’ingresso a scuola viene così regolato:

1.a ora            8,00 –  9.00                                                    

2.a ora

9.00 –  10.00

3.a ora

10.00 –10.55

ricreazione
10.55-11.05

4.a ora    
11.05 –12.00

5.a ora  
12.00 –13.00

6.a ora

13.00 –14.00    pausa pranzo Martedì e Giovedì TP

7.a ora  
14.00 –15.00

8.a ora           15.00 –16.00

Le ore, secondo la normativa vigente, saranno di 60 minuti. 

GLI INTERLOCUTORI PRINCIPALI

I genitori costituiscono gli interlocutori principali della scuola.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA
Per lo statuto degli studenti e  delle studentesse si fa riferimento al regolamento specifico della scuola depositato in Presidenza insieme al Patto Educativo di Corresponsabilità.

SERVIZI AMMINISTRATIVI
Gli uffici di segreteria garantiscono il seguente orario: 

lunedì, mercoledì, sabato, dalle ore 8,30 alle ore 11.00; 
martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30.

Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico nei giorni lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 8,30 alle ore 11.00.
PROGETTI ED ATTIVITA’
1. “Continuità - Accoglienza”

Il progetto costituisce un impegno comune dei due ordini di scuola ed è finalizzato a

garantire all’alunno un curricolo unitario ed articolato. Prevede incontri per favorire momenti di interscambio e di conoscenza degli ambienti, delle strutture e degli operatori.

2.  “Educazione alla salute”
 Tale progetto ha come finalità quella di sviluppare nei giovani la consapevolezza di utilizzare le semplici nozioni informative ricevute ad una consapevole educazione atta a tutelare la propria salute, bene prezioso ed insostituibile per sé e per la collettività. Il progetto è rivolto a tutte le classi con differenti argomenti.

3. “Orientamento”
 Questo progetto ha come finalità quella di accompagnare e seguire l’evolversi della persona in modo tale da guidare i giovani a saper prendere decisioni coerenti e responsabili ogni qual volta nella vita se ne presenti la necessità.

4. “La diversità come valore” 

I docenti di religione con questo progetto si propongono di promuovere un dialogo interculturale come processo attraverso cui coloro che vivono nell’U.E. possano migliorare la loro capacità di sentirsi cittadini europei

5) “ Saluti da  Belpasso”. 
Il progetto prevede la conoscenza e la promozione delle tradizioni religiose e popolari belpassesi.  L’iter di svolgimento prevede la conoscenza delle proprie radici, l’attaccamento alle tradizioni e lo sforzo per”proiettarli “ nel futuro, anche, come elementi di sviluppo turistico diventando, così, protagonisti della crescita della propria   comunità di appartenenza.  Il progetto prevede la realizzazione di cartoline avente lo scopo di promuovere il territorio di Belpasso. Tutte le cartoline realizzate saranno esposte in una mostra. Le cartoline realizzate saranno valutate e le  migliori riprodotte e  spedite.
6“Prevenzione della dispersione scolastica e degli insuccessi formativi” 

La dispersione non si identifica solo con l’abbandono, ma riunisce in sé un insieme di fenomeni che possono sfociare nell’uscita anticipata dei ragazzi dal sistema scolastico.

7“Progetto biblioteca” 

La biblioteca scolastica va vista come centro propulsore di iniziative ed attività atte a promuovere la competenza comunicativa, la conoscenza del patrimonio letterario, l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, l’integrazione tra i diversi linguaggi.

8“Sport per tutti”
In base alla nota ministeriale del 23 Ottobre 2007, prot.n.5049/A5T  trasmessa con nota CSA prot. N. 23662 del 20/10/2007 ed il protocollo di intesa tra il CONI ed il MPI per la realizzazione dei Giochi sportivi studenteschi per l’anno scolastico 2009/10 si accoglie il suggerimento di programmare le iniziative a carattere motorio e sportivo non come segmento  autonomo, ma all’interno  del percorso curriculare mantenendo il collegamento con le diverse aree disciplinari ed il complesso delle attività educative, al fine di raggiungere il benessere psicofisico  degli studenti nel quadro di un  armonico sviluppo della personalità. La formula organizzativa è quella della istituzione dei “Centri sportivi scolastici”da intendersi come struttura  organizzata all’interno della scuola, finalizzata all’organizzazione dell’attività sportiva scolastica, coinvolgendo gli organi di Istituto individuali e collegiali, ai quali la normativa vigente affida la formazione  e la manifestazione delle deliberazioni. Il responsabile  dei C.S.S. realizzerà un programma didattico -sportivo  relativo  a tutte le attività che verranno proposte agli studenti durante l’anno scolastico. Gli studenti manifesteranno spontaneamente la volontà di aderire alle attività proposte indicando le discipline che intendono praticare. Il coordinatore curerà i rapporti con le altre scuole e con gli uffici territoriali di ed. fisica.  
9 “Potenziamento lingua inglese” 

Al fine di favorire la formazione e lo sviluppo della personalità dell’allievo ampliando gli orizzonti culturali grazie alla capacità di sviluppare forme di comunicazioni interpersonali.

10 Educare alla tutela, alla conservazione e alla valorizzazione dei beni culturali ed ambientali “Riscoprire per meglio conservare: la lava si racconta”
Conoscenza del territorio come “deposito” di storia e “risorsa” del futuro.

Il progetto offrirà   ai giovani la possibilità di conoscere  e, quindi, tutelare i loro beni formando una coscienza responsabile che sappia conservare i luoghi e le opere appartenenti alle proprie radici. Ciò consentirà di avviare un percorso di sensibilizzazione delle problematiche  riguardanti la salvaguardia ed il restauro di luoghi da rivitalizzare . 
11 “Ceramica”

La scuola  possiede un laboratorio di ceramica che sarà attivato anche quest’anno al fine di avviare i discenti all’acquisizione dei processi di “scoperta” delle proprie potenzialità anche in prospettiva di un efficace orientamento. Il progetto intende allargare l’area  dei linguaggi non trascurando la manipolazione dei materiali ed il modellamento che risponde ad un bisogno vitale che è quello di toccare, impastare, manipolare, modificare tutto ciò che capita tra le mani. Il  laboratorio di ceramica può costituire l’inizio di una futura attività lavorativa per i giovani belpassesi in quanto la ceramica  a Belpasso rappresenta una forza trainante per l’economia.

      E’ rivolto ad allievi di tutte le classi.

    12. Potenziamento dei corsi di strumento musicale. La nostra scuola,  avendo avuto autorizzati       quattro corsi di strumento musicale( Flauto traverso, violino, chitarra e pianoforte), intende formare un’orchestra della scuola per cui necessita l’acquisto di strumenti musicali e  di attrezzature  per rendere sempre più fruibile il servizio per gli alunni.
13. Laboratorio teatrale

L’approccio al teatro attraverso il linguaggio del corpo permette di affrontare inibizioni, insicurezze tipiche del periodo adolescenziale, nel quale l’individuo si deve confrontare con il cambiamento della propria identità psicofisica, con la maturazione sessuale, con l’accettazione dei propri limiti.

Attraverso il laboratorio si dà voce al desiderio di mettere in scena se stessi, i rapporti con i propri simili, con i propri insegnanti e genitori per dare espressione mediante il corpo e la parola, ai grandi temi della vita quotidiana e della propria identità.

14. Martoglio Cortofilmfestival

Il progetto si inserisce nell’area dello sviluppo dell’innovazione tecnologica. Con questo progetto si intendono sviluppare le conoscenze e le competenze di quegli alunni che già si distinguono nelle discipline umanistiche e creative, nonché di altri che hanno già sviluppato abilità nel settore informatico. Si intendono altresì recuperare i discenti disagiati inserendoli in attività che prevedono l’impiego in diversi ruoli, anche manuali. Lo scopo  è quello di mettere in gioco esperienze e valori e può sollecitare  la ricerca di sé e della relazione con l’altro

15.  “Conosci la tua terra” 

   Visite guidate e viaggi di istruzione. La finalità del progetto è quella di   far conoscere agli alunni la propria terra ed anche alcune regioni dell’Italia per scoprirne “ i  tesori”, patrimonio della nostra cultura e della nostra storia.

 16. “Educazione alla cittadinanza”.
 Il consiglio comunale dei ragazzi nella scuola. La finalità del progetto è quella della formazione dell’uomo e del cittadino. Gli alunni saranno i veri protagonisti dell’esperienza elettorale.
17“ISTRUZIONE DOMICILIARE”
Il servizio di istruzione domiciliare può essere erogato nei confronti di alunni, iscritti a scuole di ogni ordine e grado, i quali, siano sottoposti a terapie domiciliari che impediscono la frequenza della scuola per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni. 

In accordo al Protocollo di Intesa "Tutela dei diritti alla salute, al gioco, all'istruzione ed al mantenimento delle relazioni affettive ed amicali dei cittadini di minore età malati" (stilato il 27 settembre 2000 tra il Ministero della Pubblica Istruzione, della Sanità e della Solidarietà Sociale) le attività didattiche vengono considerate come parte integrante del processo curativo al fine di contribuire al mantenimento o al recupero dell'equilibrio psicofisico di alunni malati . 

Progetti  esterni :

Il primo progetto presentato riguarda l’apertura di uno sportello scuola- progetto di formazione orientativa con la finalità di potenziare l’autonomia nella scelta dei percorsi scolastici e formativi degli studenti delle seconde e terze classi degli Istituti superiori di I grado, consistente in attività correlate tra loro:
· La prima di carattere formativo

· La seconda di carattere informativo

· La terza a carattere consulenziale

Il secondo progetto esterno riguarda: “Giornalismo a scuola”. Il progetto ha come finalità, non solo di colmare eventuali lacune riscontrate nell’utilizzo della lingua e della scrittura, ma anche di fare acquisire agli  studenti, mediante una adeguata e mirata preparazione teorica e pratica, le prime competenze tecniche e professionali richieste nell’attività professionistica del giornalismo nei settori della stampa quotidiana, di quella specializzata, di quella radiotelevisiva e di quella on-line. 

Il terzo progetto ha per titolo “Di tutto di più” lavori che si possono eseguire.
ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALL’I.R.C.

La Scuola predispone un curricolo di Attività Alternative indirizzate alle famiglie che hanno scelto di non avvalersi dell’I.R.C..

Queste attività hanno valenza formativa e valoriale e  devono guidare l’alunno ad acquisire una sempre maggiore consapevolezza ed accettazione di sé e a favorire l’acquisizione di valori quali la legalità, la parità, la tolleranza e la pace.

Gli alunni che non si avvalgono della Religione Cattolica verranno inseriti nelle classi parallele e effettueranno le lezioni curriculari delle classi ospitanti. Le famiglie, in sede assembleare in occasione delle elezioni dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe  saranno informate sulle attività proposte dalla scuola in alternativa alla Religione Cattolica. 

Le versioni integrali di progetti e programmazioni si trovano depositate nell’Ufficio del Dirigente scolastico.

Il nostro Istituto risulta Centro Accredidato (Test Center) per sostenere gli esami per il conseguimento dell’ECDL.

La “European Computer Driving Licence” (ECDL), ossia la "Patente Europea di Guida del Computer", è un certificato attestante il possesso dell'insieme minimo delle abilità necessarie per poter lavorare col personal computer nell'ambito di un' azienda, un ente pubblico, uno studio professionale ecc. Il conseguimento dell'ECDL rappresenta un significativo elemento curriculare per entrare nel mondo del lavoro. 

SICUREZZA E PRIVACY

Piano della sicurezza scolastica

la Scuola si impegna a:

a) garantire la sicurezza degli alunni all'interno del complesso scolastico con adeguate forme di vigilanza da parte di tutti gli operatori della scuola;

b) assicurare la pulizia e l’igiene dei locali scolastici;
c) sensibilizzare le Istituzioni interessate per garantire le condizioni di sicurezza degli edifici scolastici e degli impianti;
d) programmare iniziative di informazione e formazione per il personale scolastico sui temi della sicurezza;
e) programmare e svolgere periodicamente prove di evacuazione rapida degli edifici scolastici;
f) progettare per gli allievi percorsi educativi e didattici con l’intento di:
a. sviluppare una sensibilità sempre maggiore alle problematiche della sicurezza e della salute;
b. favorire il riconoscimento e la valutazione delle condizioni di pericolo, in modo da ridurre la possibilità di essere vittime o cause di incidenti.
Piano di evacuazione

La scuola in conformità con quanto previsto dal D. L. 626/94 ha predisposto i piani di evacuazione e si è dotata di un documento di valutazione rischi ed ha approntato nel progetto “Scuola Sicura” , un piano di evacuazione dell’edificio in caso di calamità naturali ed incendi.

Protezione dei dati personali

L’Istituto promuove tutte le iniziative necessarie al rispetto del Decreto Legislativo n.° 196/2003 (Legge sulla privacy), assicurando ad ogni livello organizzativo ed amministrativo la protezione dei dati personali.
PIANO P.O.N.

Nell’anno scolastico 2008/09 la scuola ha richiesto ed ottenuto il finanziamento per i Fondi Strutturali Europei - Programmazione 2007-2013 –

FSE: C 1   Competenze di base   Titolo Matematica con il computer       codice C-1-FSE-2008-1897

I 4 moduli formativi riguardanti gli alunni si sono conclusi il 30 giugno 2009

Gli alunni coinvolti nei 4 moduli sono stati 80(20 per ciascun modulo)

FSER: Annualità 2008-2009

Titolo del progetto:  Strumenti per la screen generation -Azione A 1 - Dotazione tecnologiche e laboratori multimediali. Il laboratorio dovrà essere attrezzato entro il 31-12-2009.    

   Azioni B 1. B –laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base nelle Istituzioni scolastiche del I ciclo- Lingue –

          Titolo del progetto:  Lingue europee: codici e canali  

Il laboratorio dovrà essere attrezzato entro il 31-03-2010.    

Azione B1. C – Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base nelle Istituzioni scolastiche del I ciclo – Musica 

           Titolo del progetto: Strumenti musicali e macchine sonore  

Il laboratorio dovrà essere attrezzato entro il 31-03-2010.    

Per  l’annualità 2009/2010  è stata presentata l’autodiagnosi della scuola ed un progetto a carattere biennale per la formazione dei Docenti - Azioni B4 e B7 riguardanti  la lingua straniera e Azione C1 per gli alunni  riguardante Cortofilmfestival e Teatro e musica. 

Per  l’annualità 2009/2010  è stata presentato il progetto di Educazione Permanente “Riscoprire per meglio conservare: la lava si racconta”

con le seguenti finalità:

· conoscenza del territorio come deposito di storia e risorse del futuro.

· Approccio consapevole del patrimonio culturale e ambientale in quanto testimonianza dell’attività creativa dell’uomo.

· Comprensione del valore di “tutela” del patrimonio storico-artistico e ambientale.

La scuola “NINO MARTOGLIO” NELL’ANNO SCOLASTICO 2008-2009 ha presentato in rete con altre scuole del territorio(  G. Paolo II - Piano Tavola, La Cittadella, ITIS- Belpasso, Madre Teresa di Calcutta- Belpasso, Don Bosco - Santa Maria di Licodia )il  PROGETTO “Scuole Aperte”: -Potenziamento delle attività di apprendimento pratico della musica- 

“MUSICA D’INSIEME: UNA RISORSA DI LINGUAGGI E DI DIFFERENZE”.

Il progetto si propone di raggiungere i seguenti obiettivi:
Promuovere lo sviluppo di un ecosistema formativo in cui la Rete scolastica di Belpasso-Piano Tavola si è già avviata a porsi come organo centrale di promozione della “persona”

-Consolidare e rendere ulteriormente operativo l’interazione con gli Enti esterni

-Promuovere il riconoscimento della valenza formativa delle istituzioni scolastiche

-Promuovere ruoli genitoriali attivi 

-Potenziare la sperimentazione della didattica laboratoriale, presso i docenti interni degli istituti in rete 

-Superamento del modello di formazione limitato esclusivamente alle conoscenze 

-Superamento di “valori” subculturali

-Riconoscimento dell’Istituzione scolastica come luogo di promozione della persona

-Promuovere l’evoluzione socio-affettiva ed emotiva, nonché modelli ispirati da progetti di vita 

-Sviluppo di atteggiamenti e comportamenti individuali e sociali funzionali al superamento delle condizioni e dei vincoli che limitano il rapporto con la scuola e ne accrescono la disaffezione

Il progetto è stato approvato nel mese di Maggio e doveva concludersi nello scorso anno scolastico. E’ stata richiesta una proroga che è stata accordata. Il progetto dovrà concludersi entro il 31/12/09.

VERIFICHE  E VALUTAZIONI

La valutazione, intesa nella sua funzione formativa, pone in relazione alunni, obiettivi, esperienze di apprendimento e scelte educative.
La Commissione Valutazione dell’Istituto ha elaborato, in ottemperanza alla normativa vigente 

 ( decreto legge n. 137 del 2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 169 del 2008), i seguenti INDICATORI E DESCRITTORI   relativi alla valutazione del COMPORTAMENTO  deliberata dal collegio dei Docenti in data 11/09/09:

	                                                Indicatori 


	 voto

	a)  Scrupoloso rispetto del Regolamento di Istituto

b)  Frequenza assidua e puntualità

c)  Puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche

d)  Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività scolastiche

e)  Ruolo propositivo all’interno della classe

f)  Attenzione e disponibilità verso gli altri


	  10



	a)  Rispetto costante delle norme disciplinari di Istituto

b)  Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate

c)  Costante adempimento dei doveri scolastici

d)  Interesse e partecipazione attiva alle lezioni

e)  Equilibrio nei rapporti interpersonali 

f)  Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 
	  9

	a) Osservazione  regolare delle norme fondamentali relative alla vita scolastica

b) Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate

c)  Svolgimento regolar dei compiti assegnati

d) Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche

e)  correttezza nei rapporti interpersonali

f)  Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe
	  8

	a)  Episodi  limitati e non gravi di mancato rispetto del Regolamento scolastico

b)  Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate

c)  Svolgimento incostante dei compiti assegnati

d)  Partecipazione discontinua all’attività didattica e saltuario disturbo

e)  Interesse selettivo

f)  Rapporti sufficientemente collaborativi  con gli altri
	  7

	a)  Episodi non gravi ( massimo sei) di mancato rispetto del Regolamento  scolastico, anche soggetti a sanzioni disciplinari

b)  Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate

c)  Discontinuo svolgimento dei compiti  assegnati

d)  Partecipazione discontinua  alle lezioni e  saltuario disturbo dell’attività didattica

e)  Disinteresse per alcune discipline

f)  Comportamento non sempre corretto nel rapporto con gli insegnanti e/o compagni
	  6

	a)  Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari e con sospensioni dalle lezioni 

b)  Mancanza continua del rispetto del regolamento scolastico

c)  Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate

d)  Mancato svolgimento dei compiti  assegnati

e)  Continuo  disturbo delle lezioni

f)  Completo disinteresse per le  attività didattiche

g)  Comportamento scorretto nel rapporto con gli insegnanti e compagni

h)  Funzione negativa nel gruppo classe
	  5


Griglia di Istituto per la  valutazione delle discipline proposta dalla commissione di valutazione e approvata dal Collegio dei Docenti nella seduta di giorno 15/09/09
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	MEDIA VOTI

	Pressoché nulla o superficiale
	Non sa applicare principi, regole, procedure
	Non sa analizzare nè esporre, fatti, problemi e situazioni
	4

	Frammentaria e disorganica e non del tutto sufficiente
	Applica principi, regole e procedure in modo occasionale e parziale, solo se guidato
	Effettua analisi solo parziali ed espone con difficoltà problemi, fatti e situazioni
	 

5

	Sufficiente 
	Nel complesso sa applicare principi, regole e procedure 
	Affronta ed espone parzialmente problemi e situazioni 
	 

6

	Coordinata e approfondita
	Sa applicare principi, regole e procedure in modo abbastanza autonomo
	Sa analizzare e esporre in modo abbastanza autonomo problemi e situazioni
	 

7 

	Coordinata, approfondita ed organica
	Sa applicare principi, regole e procedure in modo autonomo
	 Sa analizzare e esporre in modo autonomo problemi e situazioni
	6

	Organica, coordinata e assimilata
	Sa applicare correttamente principi e procedure 
	Sa analizzare e rielaborare in modo personale e critico problemi e fatti
	5

	Organica, coordinata e pienamente assimilata
	Sa applicare con sicurezza principi e procedure
	Sa analizzare e rielaborare in modo personale, critico e originale problemi e fatti 
	 

4


INTEGRAZIONE

Accoglienza e integrazione degli alunni disabili

Con la Legge n. 18 del 3 marzo 2009, il Parlamento italiano ha ratificato la

Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità. Tale ratifica vincola l’Italia 

a emanare norme ispirate ai principi ivi espressi.

INCARICHI PARTICOLARI: FUNZIONI STRUMENTALI

Area 1: Gestione del P.O.F.

Area 2: Sostegno al lavoro dei docenti
Area 3: Sostegno al lavoro dei docenti ed alunni ed utilizzo delle nuove  tecnologie.

Area 4/A :  Realizzazione  di progetti formativi 
Area 4/B: Sicurezza nella scuola, Privacy:

